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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER
LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA

2 5 SET 2019

Al SEGRETARIATO REGIONALE MiBAC
PER L'EMILIA-ROMAGNA
Ufficio Paesaggio
Strada Maggiore, 80
40125 - BOLOGNA
PEC:
mbac-sr-eroig) mailcert.beniculturali.it

. 34 . 4.é>. io

risposto al foglio del 2.09.2019
fns. prot. 18560 del 05.09.2019)

Consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale sul Piano Regionale Integrato dei Trasporti
(PRIT 2025) e relativo Rapporto Ambientale, ai sensi dell'alt. 13 del D.Lgs. 152/2006.
Osservazioni.

Con riferimento all'oggetto, vista la documentazione fruibile sul sito web indicato con la nota trasmessa, visto il D.Lgs.

42/2004 e smi, visto il DPCM 76/2019, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime le seguenti osservazioni.

Preso atto di quanto rappresentato nella documentazione prodotta, premesso che le future valutazioni di competenza in

merito ai singoli interventi previsti si potranno elaborare in modo compiuto solo ad un maggior livello di definizione di quanto

proposto, per quanto riguarda complessivamente gli aspetti relativi alla tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e smi, si ritiene

necessario fin da questa fase implementare la documentazione con l'elaborazione di appositi approfondimenti in relazione

alle forme di tutela a vario titolo in essere, ai sensi del suddetto Codice dei Beni Culturali. Questo si potrà sviluppare

attraverso l'elaborazione studi e tavole d'insieme che approfondiscano la conoscenza dei caratteri dello stato di fatto del

territorio che gli interventi proposti andranno a coinvolgere, con particolare cura per la lettura dei caratteri storico-

architettonici e paesaggistici delle aree soggette a pianificazione. Sulla base di questo si dovranno elaborare le conseguenti

valutazioni di compatibilita storico-architettonica e paesaggistica di quanto proposto. Si ritiene inoltre che sia opportuno

prevedere fra gli obiettivi strategici del piano stesso, a carattere generale, una maggior attenzione alla compatibilita di quanto

pianificato con i caratteri suddetti.

Per quanto attiene gli aspetti relativi alla tutela paesaggistica, si rileva particolare sviluppo per la previsione di opere di

mitigazione e compensazione; tuttavia si evidenzia in merito l'utilità di favorire in via prioritaria un approccio che ponga

particolare attenzione ad una progettazione compatibile con la tutela. Questo potrà avvenire attraverso un'approfondita
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analisi dello stato di fatto ed una conseguente progettazione calibrata che delinei le trasformazioni massimizzando le

permanenze storico-paesaggistiche, che caratterizzano il contesto, con particolare cura in prima istanza: per le tutele

paesaggistiche decretate, per aspetti connotanti il paesaggio quali ad es. i grandi sistemi di ville suburbane di varia epoca, la

centuriazione e per tutti quei caratteri storico culturali che connotano il territorio e che dovranno emergere dalle suddette

analisi.

Si evidenzia poi che la Convenzione Europea sul Paesaggio (resa esecutiva a livello nazionale dalla L.14/2006), secondo cui il

paesaggio deve essere salvaguardato e riqualificato a prescindere dalla presenza di aree tutelate essendo un bene collettivo

ed un unicum derivante dall'interazione dell'azione antropica con la componente naturalistica e che considera il paesaggio un

bene della collettività, nelle "Disposizioni Generali art 1 - definizioni, comma d)" recita: "... Salvaguardia dei paesaggi" indica

le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo

valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo di intervento umano;... ".

Pare opportuno pertanto porre l'attenzione non solo sulla compatibilita della trasformazione del paesaggio che gli interventi

comporteranno dal punto di vista percettivo o naturalistico in aree specifiche; ma soprattutto si dovrà valutare e ridurre il più

possibile la potenziale perdita dei caratteri della materia-paesaggio, che ogni mutamento può comportare per la porzione di

territorio che coinvolge, anche al di là degli aspetti di tutela a vario titolo formalizzati.

Infine in corrispondenza degli abitati sarà fondamentale concentrarsi nello studio dei sistemi di flussi di traffico per l'accesso

ai centri urbani e si dovrà valutare con attenzione l'eventuale presenza di beni monumentali, siti UNESCO e di spazi pubblici di

rilievo: quali piazze, slarghi ecc., tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e smi, studiando soluzioni che permettano di preservarli e

valorizzarli, ad es. evitando di concentrarvi la presenza di parcheggi.

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla tutela archeologica, dal momento che nel PRIT 2025 sono previste sia imponenti

opere di potenziamento delle maggiori infrastrutture sia ferroviarie che stradali sia realizzazioni di opere minori a livello locale

(cfr. pp. 61ss del Documento Preliminare^ considerato che entrambe le tipologie di lavori andranno ad incidere su territori

densamente antropizzati in antico

Si ritiene pertanto opportuno richiamare la necessità, per le singole opere in programma, di un tempestivo avvio (qualora non

sia già avvenuto) della procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 25 del Codice dei Contratti

Pubblici (D.Lgs. 5012016).

LA SOPRINTENDENTE

Referenti istruttoria
erre/). Francesco Tomba - Responsabile Area Paesaggio, francesca.tomba@beniculturali.it
dott. Monica Miari - Responsabile Area Archeologia, monica.miari@beniculturali.it
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